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SCHEDA DI PROGETTO
Titolo del progetto
Pubblici in mostra: per un’analisi osservante di comportamenti e apprendimenti
Breve presentazione del contenuto del progetto

Il progetto ha riguardato la predisposizione di tre griglie di osservazione utilizzate per la conduzione di un’analisi osservante rivolta ai destinatari delle proposte educative elaborate dai Servizi Educativi di Accademia Carrara in occasione della mostra “Raffaello e l’eco del mito”. Le griglie, funzionali alla registrazione in simultanea dei comportamenti osservati, si differenziano sulla base dei pubblici di riferimento. Ciascuna è costituita da una serie di punti d’attenzione, riferiti ai comportamenti di fruizione dei visitatori e al modo di relazionarsi da parte dell’educatore, che guidano l’operatore nel monitoraggio delle diverse fasi del percorso di visita. Gli strumenti sono pensati per essere trasferibili anche all’interno del contesto museale della Carrara e di altri musei, eventualmente sostituendo alcuni indicatori con altri aspetti dell’esperienza di visita guidata che i Responsabili dei dipartimenti educativi ritengano opportuno mettere sotto lente d’ingrandimento. 

Ente promotore del progetto
Fondazione Accademia Carrara di Bergamo.
Responsabili del progetto

Dott.ssa Lucia Cecio

I destinatari
I Servizi Educativi della Fondazione Accademia Carrara di Bergamo.
Gli operatori-Equipe di progetto
Margherita Paraboni, Stagista del Master “Servizi Educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive” dell’Università Cattolica del Sacro Cuore.

La formazione

Formazione iniziale:

· Auto-formazione mediante studio della bibliografia di riferimento;
· Auto-formazione mediante studio delle Schede di progetto relative alle attività educativo-didattiche della mostra;
· Osservazione di un percorso educativo-didattico per ciascun pubblico di riferimento;
· Iscrizione al Gruppo di Lavoro ICOM – Commissione Valutazione dei musei e studi sui visitatori. Presa visione dei testi sul tema del monitoraggio e della valutazione del pubblico, scaricabili in pdf dalla Matrice bibliografica condivisa tra i membri del GdL.

Formazione in itinere:

· Incontri periodici con la Tutor universitaria Silvia Mascheroni e la Tutor aziendale Lucia Cecio, responsabili per la progettazione delle attività educativo-didattiche della mostra, al fine di condividere gli sviluppi nella strutturazione delle griglie di osservazione;
· Incontri svolti tra la Tutor universitaria Silvia Mascheroni e le studentesse del Master coinvolte in progetti pertinenti al tema della valutazione, al fine di condividere esperienze e osservazioni relative ai rispettivi lavori.
Gli obiettivi

Obiettivi generali del progetto:

· Messa a punto di tre griglie di osservazione strutturate, dedicate ai pubblici che usufruiscono delle proposte educative e di mediazione dei Servizi Educativi di Accademia Carrara;
· Conduzione dell’analisi osservante rivolta ai pubblici che hanno usufruito dei percorsi educativo-didattici in occasione della mostra “Raffaello e l’eco del mito”;
· Studio dei risultati emersi dall’indagine;
· Documentazione, anche mediante riprese fotografiche, delle attività educativo-didattiche svolte in occasione della mostra, al fine di custodirne la memoria.

Obiettivi generali dello strumento di rilevazione: 

· Consentire l’annotazione dei comportamenti dei fruitori nel momento della loro messa in atto;
· Guidare l’operatore nella “lettura” della realtà mediante uno schema di classificazione e categorizzazione di comportamenti che, a priori, ipotizziamo si possano verificare.

Obiettivi specifici dello strumento di rilevazione:

Aspetti ed elementi messi sotto lente di ingrandimento per l’analisi osservante.
Scuole:
· Come si sono svolti l’accoglienza e il congedo del gruppo di visitatori;
· Se il percorso di visita e di esperienza viene presentato all’inizio;
· Se l’educatore e l’insegnante condividono informazioni/suggerimenti in relazione a possibili connessioni tra i temi trattati in classe e quelli toccati durante il percorso;
· Se l’insegnante mostra un atteggiamento collaborativo durante tutte le fasi del percorso;
· Se il gruppo si pone di fronte all’opera presa in esame;
· Se l’educatore utilizza un lessico tecnico specifico, spiegando i termini tecnici utilizzati;
· Quali metodologie e strumenti vengono impiegati dall’educatore durante la mediazione;
· Se il gruppo reagisce positivamente agli stimoli eventualmente ricevuti;
· Se indicazioni e tempi previsti dalle Schede di progetto vengono rispettati dall’educatore;
· Se l’educatore fornisce materiale ed indicazioni necessari allo svolgimento dell’attività laboratoriale;
· Se il gruppo segue le indicazioni ricevute;
· Se l’attività laboratoriale viene portata a termine;
· Se c’è una presa finale sugli argomenti.

Adulti:

· Come si sono svolti l’accoglienza e il congedo del gruppo di visitatori;
· Se il percorso di visita e di esperienza viene presentato all’inizio;

· Se il gruppo si pone di fronte all’opera presa in esame;
· Se l’educatore utilizza un lessico tecnico specifico, spiegando i termini tecnici utilizzati;
· Quali metodologie e strumenti vengono impiegati dall’educatore durante la mediazione;
· Se il gruppo reagisce positivamente agli stimoli eventualmente ricevuti;
· Se indicazioni e tempi previsti dalle Schede di progetto vengono rispettati dall’educatore;
· Se il gruppo ha modo di soffermarsi ad osservare autonomamente le opere.

Famiglie:

· Come si sono svolti l’accoglienza e il congedo del gruppo di visitatori;
· Se il percorso di visita e di esperienza viene presentato all’inizio;
· Se il gruppo si pone di fronte all’opera presa in esame;
· Se l’educatore utilizza un lessico tecnico specifico, spiegando i termini tecnici utilizzati;
· Quali metodologie e strumenti vengono impiegati dall’educatore durante la mediazione;
· Se il gruppo reagisce positivamente agli stimoli eventualmente ricevuti;
· Se bambini e adulti seguono il percorso insieme;
· Se indicazioni e tempi previsti dalle Schede di progetto vengono rispettati dall’educatore;

· Se l’educatore fornisce materiale e indicazioni necessari allo svolgimento dell’attività laboratoriale;
· Se il gruppo segue le indicazioni ricevute;
· Se bambini e adulti collaborano durante il laboratorio;
· Se l’attività laboratoriale viene portata a termine;
· Se vengono forniti/richiesti strumenti e/o suggerimenti per proseguire/replicare l’attività laboratoriale fuori dal contesto di mostra.

Da quanto, per quanto

· Pre-progettazione: 1 marzo – 18 marzo 2018. 

· Progettazione: 18 marzo – 7 aprile 2018.

· Prima sperimentazione – “taratura” delle griglie di osservazione: 7 marzo, 14 marzo 2018.

· Attuazione: 7 aprile - 2 maggio 2018. 

Come si articola – le fasi di lavoro 

Pre-progettazione:
· Riunione con parte dello Staff di Fondazione Accademia Carrara al fine di indagare le condizioni di praticabilità del progetto.

· Inizio fase di formazione e studio della bibliografia di riferimento;
· Individuazione dei target per i quali strutturare le griglie di osservazione: scuole, adulti e famiglie;
· Richiesta del “Report operativo” – planning mensile delle attività della mostra – e successiva pianificazione del calendario delle osservazioni.  

Progettazione:
· Osservazione di un’attività educativo-didattica per ciascun pubblico di riferimento, al fine di individuare, mediante un procedimento “a ritroso”, le fasi in cui si struttura il percorso e di fare emergere alcuni degli indicatori che andranno a costituire lo strumento;
· Studio delle Schede di progetto delle attività, con particolare attenzione alle strategie educative e agli strumenti previsti, al fine di fare emergere gli altri comportamenti “bersaglio” che andranno a costituire lo strumento;
· Incontri periodici con la Tutor universitaria Silvia Mascheroni e la Tutor aziendale Lucia Cecio, responsabili per la progettazione delle attività educativo-didattiche della mostra, al fine di condividere gli sviluppi nella strutturazione delle griglie di osservazione.

Prima sperimentazione:
· Osservazione di una attività educativo-didattica per ciascun pubblico di riferimento, al fine di “tarare” lo strumento, testandolo concretamente su un campione di soggetti, rappresentativo di coloro per i quali è stato predisposto. Questo procedimento ha consentito di verificare di aver codificato tutti gli aspetti d’interesse che ci si aspettava di rilevare durante l’osservazione.

Attuazione:
· Conduzione dell’analisi osservante nel corso dell’ultimo mese di mostra, dal 7 aprile al 2 maggio 2018;
· Studio dei dati rilevati, effettuato al termine della mostra.

Documentazione

· Raccolta dalla Stagista nel corso della pre-progettazione, progettazione e attuazione del progetto.

Le strategie e gli strumenti

Strategie:

· Osservazione sul campo;
· Osservazione strutturata:

L’osservazione è stata affrontata disponendo di una struttura rigorosa - la griglia di osservazione - sulla quale sono indicati gli aspetti da osservare;

· Ricerca “semi-coperta”: 

Gli educatori sono stati informati dalla Tutor aziendale Lucia Cecio della presenza in mostra della Stagista, impegnata a seguire le attività per il proprio progetto di tesi, riguardante lo studio dei pubblici.

I visitatori, ovviamente, non erano a conoscenza dell’indagine in atto. L’utilizzo del badge dello Staff della mostra e l’evidente familiarità della Stagista nei confronti degli educatori hanno garantito che la sua presenza non venisse percepita come estranea;
· Documentazione delle attività mediante fotografie.

Strumenti:

· Griglie di osservazione strutturate;
· Cellulare per riprese fotografiche.

La documentazione

· Schede di progetto delle attività educativo-didattiche della mostra.

· “Report operativo” delle attività educativo-didattiche della mostra.

· Appunti presi nel corso degli incontri periodici con la Tutor universitaria Silvia Mascheroni e la Tutor aziendale Lucia Cecio.

· Griglie di osservazione strutturate.

· Fotografie scattate in mostra, contestualmente all’osservazione delle attività.

· Grafici risultanti dall’analisi dei dati raccolti.

La verifica e la valutazione

Auto-valutazione, in merito a:

Funzionalità e utilità degli strumenti:
· I punti d’attenzione selezionati hanno aiutato a registrare in maniera agevole dati significativi rispetto a comportamenti e atteggiamenti di tutti gli attori coinvolti nell’esperienza;
· È risultato interessante prevedere la possibilità di selezionare una risposta tra tre modalità, sì/in parte/no, e di aggiungere spiegazioni e/o osservazioni relative alla scelta fatta. In questo modo, le griglie hanno permesso di segnare delle valutazioni veloci durante l’attività, diventate oggetto di una riflessione successiva;
· È risultato utile articolare le griglie in sezioni distinte relative ai comportamenti di ciascun attore coinvolto nell’esperienza (l’educatore e i visitatori nella griglia dedicata agli adulti; l’educatore, gli insegnanti e gli studenti nella griglia dedicata alle scuole; l’educatore, gli adulti accompagnatori e i bambini nella griglia dedicata alle famiglie). In fase d’analisi dei questo consente di mettere efficacemente in relazione gli aspetti osservati relativi al modo di porsi e agli approcci adoperati dell’educatore con le risposte comportamentali date dai pubblici. 

Tempi e durata della somministrazione, validità del campione:
· La conduzione dell’analisi osservante dall’inizio alla fine della mostra avrebbe consentito una rappresentazione più corretta dei dati;
· I dati raccolti hanno portato alla rilevazione di alcuni fattori in grado di influenzare i processi di fruizione. L’analisi di un campione più numeroso di esperienze per ciascun target avrebbe permesso di identificarli con maggior sicurezza.

Punti di forza individuabili

· L’utilizzo del metodo dell’analisi osservante, non prevedendo alcuna forma di interazione tra osservante e osservato, presenta il vantaggio di limitare i problemi di simulazione e i condizionamenti comportamentali che possono verificarsi in caso di indagini effettuate con intervista.
· Il ruolo di operatore ricoperto da una figura familiare con l’ambiente ha garantito che la sua presenza non venisse percepita come estranea.
· Il criterio seguito nella scelta degli indicatori è, in via ipotetica – in quanto non è stato possibile effettuare la sperimentazione in occasione di attività svolte in Pinacoteca –, funzionale alla trasferibilità dello strumento nel contesto della Pinacoteca Carrara e di altri musei, operando opportune modifiche.

· Lo strumento, maneggevole nella forma, ha consentito di annotare i comportamenti dei fruitori nel momento della loro messa in atto.

· La struttura complessa dello strumento ha guidato l’operatore nella “lettura” della realtà, permettendo la registrazione di numerosi aspetti d’interesse.

Criticità individuabili 

· L’utilizzo del metodo dell’analisi osservante implica che si presti la massima attenzione ad essere consapevoli che la neutralità del ricercatore e l’integrità del contesto durante la ricerca devono essere quanto più possibili garantite, tenendo in considerazione l’intervenire di elementi di soggettività, legati al proprio modo di “leggere” la realtà.

· L’osservazione è stata condotta solo durante l’ultimo mese di mostra, su un campione non significativo.

· La presenza di un unico operatore ha comportato, talvolta, difficoltà nel condurre l’osservazione compilando le griglie e, al contempo, scattare fotografie.

· Assenza di una verifica della trasferibilità dello strumento al contesto museale.

Elementi/aspetti da consolidare

· Utilizzo di un registratore come supporto all’osservazione, per evitare la non-rilevazione di informazioni rilevanti.

· Possibilità di effettuare una verifica dello strumento in Museo.

